


 

VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO  

Revisione: 0 

Data: 11/07/2016 

Pagina | 2 

 

   

 

Indice 

Premessa ........................................................................................................................................................... 3 

1 Inquadramento normativo .......................................................................................................................... 4 

1.1 Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 marzo 1991 “limiti massimi di esposizione al 

rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno” ................................................................................ 4 

1.2 La Legge Quadro sull’inquinamento acustico 26 ottobre 1995 n. 447 ................................................ 5 

1.3 Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 novembre 1997 “determinazione dei valori 

limite delle sorgenti sonore” ........................................................................................................................... 6 

2 Definizioni Ricorrenti .................................................................................................................................. 7 

3 Inquadramento dell’area ...........................................................................................................................11 

3.1 Inquadramento territoriale .................................................................................................................11 

4 Inquadramento acustico dell'area .............................................................................................................13 

5 Ricettori ....................................................................................................................................................14 

6 Descrizione attività attuale e di progetto ...................................................................................................17 

7 Valutazione del clima acustico (Livelli residui) ..........................................................................................18 

7.1 Identificazione delle postazioni di misura ..........................................................................................18 

7.2 Strumentazione impiegata per i rilievi fonometrici .............................................................................20 

7.3 Criteri d’indagine ...............................................................................................................................20 

7.4 Elaborazione delle misure ................................................................................................................21 

7.4.1 Presenza di componenti impulsive ............................................................................................21 

7.4.2 Presenza di componenti tonali e spettrali in bassa frequenza delle sorgenti sonore .................21 

7.5 Risultati delle misurazioni ..................................................................................................................22 

8 Valutazione del clima acustico previsionale (Livelli di progetto) ...............................................................24 

8.1 Previsione di clima acustico di progetto ............................................................................................24 

8.1.1 Modelli di previsione del rumore ................................................................................................25 

8.2 Risultati delle simulazioni ..................................................................................................................27 

Conclusioni ........................................................................................................................................................30 

Allegato n.1 – Decreto Abilitativo Tecnico Competente .....................................................................................31 

Allegato n.2 – Layout Postazioni di misura ........................................................................................................32 

Allegato n.3 – Certificati di taratura della catena di misura ................................................................................33 

 

  



 

VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO  

Revisione: 0 

Data: 11/07/2016 

Pagina | 3 

 

   

 

Premessa 

Su incarico della società Asia S.p.A., presso lo il sito denominato ex ICM, sito in via Nuova delle brecce 

Napoli (NA) - località Ponticelli, è stata condotta una campagna fonometrica per la determinazione del livelli 

acustici presenti attualmente sull’area al fine di determinare il potenziale impatto acustico ambientale relativo 

al nuovo progetto di potenziamento impiantistico del sito. 

Preliminarmente alla realizzazione dei rilievi fonometrici, sono state acquisite tutte le informazioni 

necessarie al corretto svolgimento dell'attività. 

L'indagine è stata condotta dall’Ing. Giovanni Ferrara, che svolge l’attività di Tecnico Competente in materia di 

Acustica Ambientale, ai sensi dell’art. 2 della Legge del 26 ottobre 1995, n. 447 con decreto dirigenziale 

n.75AB/2013/D/01186 del 19/09/2013 (All.1); 

La presente relazione tecnica ha lo scopo di valutare l’impatto acustico previsionale prodotto dall’azienda 

verificando: 

a) il rispetto dei valori limite assoluti di emissione previsti dall’Art.2 del D.P.C.M 14/11/1997 ad impianto 

di progetto attivo nei periodi di riferimento diurno (nel periodo notturno non si svolge alcuna attività); 

b) il rispetto dei valori limite assoluti di immissione presso i ricettori previsti dall’Art.3 del D.P.C.M 

14/11/1997  in funzione della specifica classi acustica di appartenenza nei periodi di riferimento diurno 

e notturno;  

c) il rispetto del criterio differenziale previsto dal D.P.C.M 14/11/1997 in prossimità dei ricettori circostanti 

(abitazioni residenziali) con misure effettuate in prossimità delle abitazioni.  

Hanno contribuito allo sviluppo del presente studio, in affiancamento, l’ing. Francesco Vivenzio, l’ing. Mirko 

Neri, l’ing. Carlo Acierno e l’ing. Prospero Cupparo. 
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1 Inquadramento normativo 

1.1 Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 marzo 1991 “limiti massimi di 

esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”  

Il 1 marzo 1991 stante la grave situazione di inquinamento acustico riscontrabile nell’intero territorio nazionale 

ed in particolare nelle aree urbane, viene emanato un D.P.C.M. che stabilisce i “limiti massimi di esposizione 

al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno”, con questo decreto si introduce, per la prima volta 

in Italia, il concetto di zonizzazione acustica del territorio, individuando le sorgenti di rumore. L'articolo 2 del 

D.P.C.M. attribuisce alle Regioni il compito di redigere delle linee guida che contengano le modalità operative 

che dovranno seguire i Comuni nell’effettuare le zonizzazioni e sancisce i principi generali (tipologie delle zone 

e relativi limiti assoluti) che costituiscono un dominio rigido all'interno del quale si muovono "elasticamente" le 

direttive regionali. Tale D.P.C.M. indica, inoltre, i limiti provvisori da rispettare in attesa dell'azzonamento 

acustico, articolati in base alla zonizzazione urbanistica ex DM 1444/68. Per quanto riguarda la classificazione 

in zone, il Decreto prevede sei classi di azzonamento acustico, cui corrispondono altrettanti valori limite da 

rispettare nei periodi diurno e notturno, definite in funzione della destinazione d’uso del territorio, della densità 

abitativa e delle caratteristiche del flusso veicolare. Tali aree sono così caratterizzate:  

CLASSE I - aree particolarmente protette  

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 

utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, 

aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.  

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale  

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 

densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e 

artigianali.  

CLASSE III - aree di tipo misto  

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con 

media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici con limitata presenza di attività 

artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 

operatrici, aree portuali a carattere turistico. 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana  

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 

popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in 
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prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali a carattere commerciale-

industriale, le aree con limitata presenza di piccole industrie.  

CLASSE V - aree prevalentemente industriali  

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni.  

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali  

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti 

abitativi. 

1.2 La Legge Quadro sull’inquinamento acustico 26 ottobre 1995 n. 447  

Un completo riferimento legislativo sul tema dell’acustica ambientale è costituito dalla Legge Quadro 

sull’inquinamento acustico del 26 ottobre 1995 n°447 (nel seguito richiamata come Legge 447); all’art. 6 tale 

legge individua fra le competenze dei Comuni la predisposizione della classificazione acustica del proprio 

territorio. La metodologia operativa ed i criteri per provvedere alla definizione tecnica delle zone acustiche 

vanno stabiliti tenendo conto di vari decreti attuativi che definiscono un quadro operativo per la redazione della 

classificazione acustica del territorio. Tra i decreti più importanti inerenti il tema in oggetto si possono 

evidenziare i seguenti:  

- Decreto Ministeriale 31/10/97 “Metodologia di misura del rumore aeroportuale”: si riferisce 

sostanzialmente alla rumorosità di origine aeroportuale ed all’art. 6, si occupa della caratterizzazione 

acustica dell’intorno aeroportuale definendo specifiche aree di rispetto.  

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14/11/97 “Determinazione dei valori limite delle 

sorgenti sonore”: determina i valori limite (immissione, emissione, attenzione e qualità) riferiti alle classi 

di destinazione d’uso del territorio catalogate e definite nella tabella A del decreto stesso ed alle quali 

deve far riferimento la classificazione acustica.  

- Decreto Ministeriale 16/03/98 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico”: non ha riferimenti diretti alla classificazione acustica del territorio ma tramite definizioni criteri 

e modalità tecniche di misura, fornisce la base tecnica per valutare i livelli sonori che dovranno poi essere 

comparati con i limiti di zona stabiliti in fase di classificazione acustica del territorio comunale.  

- Decreto del Presidente della Repubblica 18/11/98 n°459 “Regolamento recante norme di 

esecuzione dell’art.11 della legge 26 ottobre 1995 n°447 in materia di inquinamento acustico da 

traffico ferroviario”: stabilisce le norme per la prevenzione ed il contenimento dell’inquinamento da 

rumore avente origine da infrastrutture ferroviarie definendo tra l’altro all’art. 3, le relative fasce di 

pertinenza. 
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1.3 Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 novembre 1997 “determinazione dei 

valori limite delle sorgenti sonore”  

Il DPCM del 14 novembre 1997 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore, integra le indicazioni 

normative in tema di disturbo da rumore espresse dal DPCM 1 marzo 1991 e dalla successiva legge quadro 

n° 447 del 26 ottobre 1995 e introduce il concetto dei valori limite di emissione, nello spirito di armonizzare i 

provvedimenti in materia di limitazione delle emissioni sonore alle indicazioni fornite dall’Unione Europea. Il 

decreto determina i valori limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori di attenzione ed i valori di 

qualità riferendoli alle classi di destinazione d’uso del territorio, riportate nella tabella A dello stesso decreto 

che corrispondono sostanzialmente alle classi previste dal DPCM del 1 marzo 1991.  

 

Valori limite di emissione 

 I valori limite di emissione, intesi come valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa, come da art. 2, comma 1, lettera e), della legge 26 

ottobre 1995 n°447, sono riferiti alle sorgenti fisse e a quelle mobili. I valori limite di emissione del rumore dalle 

sorgenti sonore mobili e dai singoli macchinari costituenti le sorgenti sonore fisse, laddove previsto, sono 

regolamentati dalle norme di omologazione e certificazione delle stesse. I valori limite di emissione delle 

singole sorgenti fisse, riportati in Tab. 1. si applicano a tutte le aree del territorio ad esse circostanti. 

 

Classi di destinazione d’uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno 
(06:00 – 22:00) 

Notturno 
(22:00 – 06:00) 

I – aree particolarmente protette 45 dB(A) 35 dB(A) 

II – aree prevalentemente residenziali 50 dB(A) 40 dB(A) 

III – aree di tipo misto 55 dB(A) 45 dB(A) 

IV – aree di intensa attività umana 60 dB(A) 50 dB(A) 

V- aree prevalentemente industriali 65 dB(A) 55 dB(A) 

VI – aree esclusivamente industriali 65 dB(A) 65 dB(A) 

Tabella 1 - Valori limite assoluti di emissione - Leq in dB(A) (Art. 2 del DPCM 14/11/97) 

 

Valori limite di immissione 

I valori limite di immissione, riferiti al rumore immesso nell’ambiente esterno da tutte le sorgenti, sono quelli 

riportati in tabella 2. Per le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali e le altre sorgenti sonore di 

cui all’art 11, comma 1, legge 26 ottobre 1995 n° 447, i limiti suddetti non si applicano all’interno delle fasce di 
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pertinenza, individuate dai relativi decreti attuativi ovvero il DDPR 142/04 All’esterno di dette fasce, tali 

sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione.  

 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno 
(06:00 – 22:00) 

Notturno 
(22:00 – 06:00) 

I – aree particolarmente protette 50 dB(A) 40 dB(A) 

II – aree prevalentemente residenziali 55 dB(A) 45 dB(A) 

III – aree di tipo misto 60 dB(A) 50 dB(A) 

IV – aree di intensa attività umana 65 dB(A) 55 dB(A) 

V- aree prevalentemente industriali 70 dB(A) 60 dB(A) 

VI – aree esclusivamente industriali 70 dB(A) 70 dB(A) 

Tabella 2 - Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A) (Art. 3 del DPCM 14/11/97) 

Per le zone non esclusivamente industriali, oltre ai limiti massimi in assoluto per il rumore, sono stabilite anche 

le seguenti differenze da non superare tra il livello equivalente del rumore ambientale e quello del rumore 

residuo C criterio differenziale): 

• 5 dB durante il periodo diurno; 

• 3 dB durante il periodo notturno. 

La misura deve essere effettuata all'interno degli ambienti abitativi e nel tempo di osservazione del fenomeno 

acustico. 

2 Definizioni Ricorrenti  

Si adottano, nel presente documento le definizioni riportate di seguito.  

- inquinamento acustico: l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno tale 

da provocare fastidio o disturbo al riposo e alle attività umane, pericolo per la salute umana, 

deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell'ambiente abitativo o 

dell'ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi; 

- ambiente abitativo: ogni ambiente interno a un edificio destinato alla permanenza di persone o di 

comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività 

produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, salvo 

per quanto concerne l'immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le 

attività produttive;  
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- sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche 

in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, 

marittime, industriali, artigianali, commerciali e agricole; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di 

movimentazione merci; i depositi del mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite a attività 

sportive e ricreative;  

- sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nel punto precedente; - valori limite di 

emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in 

prossimità della sorgente stessa;  

- valore limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell'ambiente abitativo nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori;  

- area di studio: l’area di studio rappresenta la porzione di territorio oltre la quale l’azione della 

componente rumore indotta dall’attività in esame può essere considerata trascurabile. - clima 

acustico: le condizioni sonore esistenti in una determinata porzione di territorio, derivanti dall'insieme 

di tutte le sorgenti sonore naturali ed antropiche.  

- ricettore: qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo o ad attività lavorativa o ricreativa, comprese 

le relative aree esterne di pertinenza; aree naturalistiche vincolate, parchi pubblici e aree esterne 

destinate ad attività ricreative e allo svolgimento della vita sociale della collettività; aree territoriali 

edificabili già individuate dai piani regolatori generali vigenti alla data di presentazione della 

documentazione di impatto acustico.  

- tecnico competente in acustica ambientale: la figura professionale cui è stato riconosciuto il 

possesso dei requisiti previsti dall’articolo 2, commi 6 e 7 della L. 447/95. - sorgente specifica: 

sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale “inquinamento” 

acustico. Valutazione di Impatto Acustico - Ai sensi della L. 447/95 7 - tempo a lungo termine (TL): 

rappresenta un insieme sufficientemente amp o di TR all'interno del quale si valutano i valori di 

attenzione. La durata di TL è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità di lungo 

periodo.  

- tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si eseguono le 

misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 

6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00. - tempo di osservazione (TO): 

è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che si 

intendono valutare.  



 

VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO  

Revisione: 0 

Data: 11/07/2016 

Pagina | 9 

 

   

 

- tempo di misura (TM): all'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di 

misura (TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche di 

variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno.  

- livelli dei valori efficaci di pressione sonora ponderata "A": LAS , LAF , LAI. Esprimono i valori 

efficaci in media logaritmica mobile della pressione sonora ponderata "A" LPA secondo le costanti di 

tempo "slow" "fast", "impulse".  

- livelli dei valori massimi di pressione sonora LASmax, LAFmax, LAImax.: Esprimono i valori massimi 

della pressione sonora ponderata in curva "A" e costanti di tempo "slow", "fast", "impulse".  

- livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A": valore del livello di pressione 

sonora ponderata "A" di un suono costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la medesima 

pressione quadratica media di un suono considerato, il cui livello varia in funzione del tempo: dove 

LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" considerato in un intervallo di 

tempo che inizia all'istante t1 e termina all'istante t2 ; pA(t) è il valore istantaneo della pressione 

sonora ponderata "A" del segnale acustico in Pascal (Pa); p0 = 20 micron Pa è la pressione sonora di 

riferimento .  

- livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A": valore del livello di pressione 

sonora ponderata "A" di un suono costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la medesima 

pressione quadratica media di un suono considerato, il cui livello varia in funzione del tempo:  

-  

- dove LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" considerato in un 

intervallo di tempo che inizia all'istante t1 e termina all'istante t2 ; pA(t) è il valore istantaneo della 

pressione sonora ponderata "A" del segnale acustico in Pascal (Pa); p0 = 20 micron Pa è la pressione 

sonora di riferimento.  

- livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al tempo a lungo 

termine TL (LAeq,TL): il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al 

Valutazione di Impatto Acustico - Ai sensi della L. 447/95 8 tempo a lungo termine (LAeq,TL) può 

essere riferito: a) al valore medio su tutto il periodo, con riferimento al livello continuo equivalente di 

pressione sonora ponderata "A" relativo a tutto il tempo TL, espresso dalla relazione:  

-  
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- essendo N i tempi di riferimento considerati; b) al singolo intervallo orario nei TR. In questo caso si 

individua un TM di 1 ora all'interno del TO nel quale si svolge il fenomeno in esame. (LAeq,TL ) 

rappresenta il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" risultante dalla somma 

degli M tempi di misura TM, espresso dalla seguente relazione:  

-  

- dove i è il singolo intervallo di 1 ora nell'iesimo TR. il livello che si confronta con i limiti di attenzione. Il 

livello sonoro di un singolo evento LAE, (SEL): è dato dalla formula:  

 

dove t2 - t1 è un intervallo di tempo sufficientemente lungo da comprendere l'evento; t0 è la durata di 

riferimento (l s).  

- livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", 

prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il 

rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche 

sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura 

eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. È il livello che si confronta con i limiti massimi di 

esposizione: nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM; nel caso di limiti assoluti è riferito a TR .  

- livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", 

che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le 

identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori 

atipici. 
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3 Inquadramento dell’area  

3.1 Inquadramento territoriale  

L’area sulla quale sorge l’impianto ex-ICM della ASIA SpA è ubicata nel territorio comunale di Napoli (NA) in 

località Ponticelli alla via Nuova delle Brecce. 

Si riportano a seguire le vedute aeree dell’area di indagine (fig.1 e fig.2). 
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Figure 1 e 2: Vedute aeree dell’area in esame 

  

Ex – ICM ASIA  
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4 Inquadramento acustico dell'area 

Il comune di Napoli si è dotato di Piano di zonizzazione acustico, approvato con deliberazione del Consiglio 

comunale n° 204 del 21 dicembre 2001. 

Tale piano individua l’area oggetto della presente valutazione tecnica come zona di transizione, pertanto 

ricadente in zona VI-III. I ricettori più prossimi, cosi come dettagliato nei paragrafi a seguire, ricadono in zona 

di transizione VI-II. (rif. Fig. 3). 

 
Figura 3: Stralcio Piano di zonizzazione acustica zona orientale  (Zonizzazione Comune Napoli) 

 

All’art. 17 della normativa di attuazione in seno al Piano di zonizzazione acustica comunale, per le aree 

soggette a variazione di destinazione d’uso secondo la strumentazione urbanistica in itinere, viene specificato 

che “Nelle more dell’approvazione della Variante Generale al Piano Regolatore di Napoli del ’72, le zone per le 

quali il nuovo strumento urbanistico prevede un sostanziale cambio di destinazione d’uso sono state 

individuate nelle tavole del Piano di Zonizzazione Acustica come “zone di transizione”. Per queste aree è 

riportata una duplice classificazione: la prima indica la classe acustica coerente con la destinazione d’uso 
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attuale; la seconda indica la classe acustica coerente con la destinazione d’uso prevista e diverrà operativa a 

seguito dell’approvazione della Variante Generale”. 

Per i motivi succitati sono da considerarsi, ai fini della valutazione di impatto acustico, i limiti delle classi III e II 

rispettivamente per le emissioni al perimetro e per le immissioni assolute e differenziali presso i ricettori 

individuati.  

In virtù della classificazione acustica del territorio, il valori limite di emissione, di Leq in dB(A), relativamente 

alla classe III, è di 55 dB(A) per il tempo di riferimento diurno come previsto dalla Tabella B in allegato al 

D.P.C.M. 14/11/97, mentre il valore limite assoluto di immissione, definito in Tabella C del suddetto decreto, 

per le aree di classe II in periodo diurno, è di 55 dB(A). 

  

5 Ricettori  

In prossimità dell’impianto sono stati individuati n.3 ricettori, tutti presenti lungo il confine sud dello 

stabilimento, di cui n.2 sul lato opposto della via Nuova delle Brecce, mentre uno è prossimo al confine dello 

stabilimento lungo il muro perimetrale che costeggia la palazzina uffici. (rif Fig.4). 
 

 

ID. ricettore R.01 

  

Classe acustica appartenenza II 

Limiti di immissione (DPCM 14/11/97) 

Tempo di riferimento 

Diurno (0600-2200) 

55 dB(A) 
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ID. ricettore R.02 

  

Classe acustica appartenenza II 

Limiti di immissione (DPCM 14/11/97) 

Tempo di riferimento 

Diurno (0600-2200) 

55 dB(A) 

 

 

ID. ricettore R.03 

  

Classe acustica appartenenza II 

Limiti di immissione (DPCM 14/11/97) 

Tempo di riferimento 

Diurno (0600-2200) 

55 dB(A) 
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Figura 4 – Individuazione ricettori 
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6 Descrizione attività attuale e di progetto 

La struttura di Via Nuova delle Brecce, (ex ICM), attualmente autorizzata per attività come Centro di Raccolta 

e trasferenza di rifiuti da raccolta urbana. Il carico degli automezzi avviene attraverso l’utilizzo di ragno 

meccanico. 

Il progetto è riferito alla trasformazione del succitato Centro in un impianto per lo stoccaggio, trasferenza, 

pulizia, selezione e cernita manuale, triturazione, pressatura e imballaggio di alcune tipologie di rifiuti di 

provenienza sia domestica che non domestica (speciali). 

Parte fondamentale del progetto è rappresentato dalla modifica delle attuali piazzole impermeabilizzate da 

circa 1800 mq cadauna di stoccaggio dei rifiuti con la realizzazione di due capannoni retrattili realizzati in 

strutture in tubolari di acciaio zincato coperte con telo di poliestere plasmato di PVC autoestinguente aventi 

complessivamente pianta pari circa alla superficie delle piazzole con altezza utile minima pari a 8 metri, dotati 

di impianto di estrazione forzata dell’aria con invio della stessa ad impianto di abbattimento degli odori a 

biofiltro ed ad un impianto per l’abbattimento delle polveri. 

Il capannoni saranno dotati di varco di accesso carraio protetto da portone a impacchettamento veloce, in 

modo da limitare al minimo indesiderate fuoriuscite di aria non trattata. 

Pertanto le sorgenti sonore di progetto saranno: 

• Impianti di aspirazione e trattamento aria; 

• Impianto di triturazione; 

• Impianto di pressatura. 

In riferimento alla situazione attuale, non si prevedono variazioni sostanziali al traffico di automezzi in ingresso 

ed uscita dallo stabilimento. 
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7 Valutazione del clima acustico (Livelli residui) 

7.1 Identificazione delle postazioni di misura 

Le misure del rumore emesso sono state condotte all'interno del perimetro di stabilimento ponendosi alla 

distanza di un metro circa dalle mura perimetrali di cinta. 

Per le misure del rumore immesso presso i ricettori più prossimi all’impianto localizzati nell’area urbanizzata a 

sud dello stabilimento, lungo la via Nuova delle Brecce, i rilievi strumentali sono stati effettuati in prossimità del 

limite di proprietà per la verifica del rispetto dei limiti assoluti del livello equivalente di rumore. 

Tutte le postazioni sono state scelte, individuando per ogni lato dello stabilimento una o più punti di misura 

che, considerando la distribuzione delle sorgenti rumorose di progetto, fosse quanto più rappresentativa 

dell’ipotetico disturbo sonoro previsionale indotto. 

Le postazioni sono riportate nella tabella n.3 dove sono indicate: 

• Numero postazione 

• Dati di georeferenziazione. 

Il layout dei punti di misura è riportato nell’ All.2 – Layout postazioni di misura 

 

N. 
Postazione georeferenziata - Sistema UTM WGS 84 

Latitudine Longitudine 

P.01 4522739.10 m N 441400.62 m E 

P.02 4522806.66 m N 441404.93 m E 

P.03 4522953.04 m N 441383.64 m E 

P.04 4522944.49 m N 441329.53 m E 

P.05 4522801.24 m N 441329.37 m E 

P.06 4522738.94 m N 441307.01 m E 

P.07 4522706.00 m N 441324.00 m E 

P.08 4522699.59 m N 441281.35 m E 

Tabella 3 – Coordinate georeferenziate postazioni di misura 
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Figura 4 – Layout punti di misura 
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7.2 Strumentazione impiegata per i rilievi fonometrici 

Le misure sono state effettuate in conformità al D.M. 16 marzo 1998. 

Il sistema di rilevamento utilizzato è costituito da un fonometro integratore Svantek Classe I, modello 

SV102A, matricola 36295. 

Prima e dopo l’esecuzione delle misure, la catena di misurazione è stata controllata mediante calibratore 

della Delta OHM, modello HD9101, matricola 310796A597 verificando che lo scostamento tra la lettura 

iniziale e quella finale fosse inferiore a 0,5 dB, come previsto al comma 3 art. 2 del D.M. 16 marzo 1998. 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti in assenza di precipitazioni atmosferiche e con velocità del vento 

inferiore a 5 m/s, misurata contemporaneamente all'esecuzione di ogni misura, e hanno avuto una durata 

sufficiente a caratterizzare con precisione ed accuratezza il rumore misurato, ed in ogni caso per tempi non 

inferiori a 5 minuti, più volte ripetuti. 

Il microfono da campo libero è stato orientato verso la sorgente di rumore e posizionato, su apposito 

sostegno, ad un'altezza non inferiore ad 1,5 metri dal piano campagna e ad una distanza di non meno di 1 

metro da ogni potenziale superficie riflettente. 

Si allega alla presente la documentazione attestante la taratura della catena di misura. (All.3) 

 

7.3 Criteri d’indagine 

L'indagine fonometrica è stata così articolata: 

1) Individuazione delle postazioni di misura 

2) Caratterizzazione delle sorgenti sonore: 

- individuazione di eventuali componenti impulsive mediante determinazione dei livelli di LAImax  LASmax 

- individuazione di eventuali componenti tonali  mediante analisi spettrale  per bande normalizzate 

di 1/3 di ottava. 

3) Determinazione dei livelli equivalenti di emissione sonora LAeqi,n in fascia oraria diurna, e confronto dei 

risultati ottenuti  con i valori limite di emissione indicati alla Tabella B in allegato al D.P.C.M, 14 

novembre 1997. 

4) Determinazione dei valori assoluti e differenziali di immissione, in fascia oraria diurna, e confronto dei 

risultati ottenuti con i valori limite di immissione indicati alla Tabella C in allegato al D.P.C.M. 14 

novembre 1997. 
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5) Verifica del rispetto del valore limite differenziale di immissione, per il periodo diurno, determinato 

come differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale LA e il rumore residuo LR, come previsto 

dall'Art.  4 del D.P.C.M. 14 novembre 1997. 

7.4 Elaborazione delle misure 

Per una corretta valutazione delle misure effettuate in ciascuna postazione si è provveduto alla verifica 

della presenza di: 

-   componenti impulsive 

-   componenti tonali 

7.4.1 Presenza di componenti impulsive 

 

Dai valori massimi di pressione sonora con costante di tempo "slow": LASmax e con costante di tempo 

“ impulse": LAImax, si provveduto al riconoscimento di eventuali componenti impulsive. 

Il rumore presenta delle componenti impulsive se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

1. Presenza di eventi ripetitivi (10 volte nell'arco di un'ora nel periodo diurno e 2 volte nell'arco di 

un'ora nel periodo notturno), sulla registrazione grafica del livello di LAF durante il tempo di 

misura. 

2. 2. La differenza tra LAlmax    e LASmax   è superiore a 6 dB. 

3. Il livello della costante Fast scenda di almeno -10 dB dal suo valore massimo (LAFmax) prima dello 

trascorrere di un secondo. 

4. Se tutte le condizioni sono soddisfatte, il valore di LAeq registrato deve essere incrementato di un 

fattore di correzione Ki relativo alla presenza delle componenti impulsive, pari a 3 dB. 
 

7.4.2 Presenza di componenti tonali e spettrali in bassa frequenza delle sorgenti sonore 

La verifica della presenza di componenti tonali CT è stata effettuata mediante un’analisi spettrale per 

bande normalizzate di 1/3 di ottava nell'intervallo di frequenza compreso tra 20 Hz e 20 KHz. 

1. Si è in presenza di una componente tonale CT se il livello minimo di una banda supera di almeno 

5 dB i livelli minimi delle bande adiacenti. 
 

2. Se tale condizione è soddisfatta si applica un fattore di  correzione KT pari a 3 dB se la 

componente tonale tocca una isofonica eguale o superiore a quella più elevata raggiunta dalle 

altre componenti dello spettro. 
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3. Se le condizioni di cui ai punti 1e 2 sono soddisfatte e la componente tonale viene individuata 

nell’intervallo di frequenze compreso tra 20Hz e 200 Hz, oltre al fattore di correzione KT si applica 

anche il fattore di correzione KB, esclusivamente per il TR notturno. 

7.5 Risultati delle misurazioni 

Il risultato dei rilievi fonometrici, sono riportati nella tabella 4 (rumore diurno residuo emesso): 

• Numero identificativo postazione di misura (ID); 

• Data del rilievo; 

• Periodo di riferimento (TR); 

• Velocità del vento (VW); 

• Temperatura ambientale (T); 

• Umidità relativa (UR); 

• Leq dB(A) rilievo diurno; 

• Leq dB(A) valore limite D.P.C.M. 14 novembre 1997 relativo al periodo diurno. 

 

Nella tabella 5 (rumore diurno residuo immesso in prossimità dei ricettori) 

• Numero identificativo postazione di misura (ID); 

• Data del rilievo; 

• Periodo di riferimento (TR); 

• Velocità del vento (VW); 

• Temperatura ambientale (T); 

• Umidità relativa (UR); 

• (LA) � Leq dB(A) rilievo diurno e notturno; 

• Leq dB(A) valore limite tabella D.P.C.M. 14 novembre 1997 relativo al periodo diurno. 
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ID 
Data 

rilievo 

Periodo 
Rifer. 

TR 
Vw 

(m/s) 
Temp. 

“T” [°C] 

Um.rel. 
“UR” 
(%) 

Liv. 
Equiv. 
“LAeq” 
dB(A) 

Classe 
DPCM 

14/11/97 
Art.2 

Liv. limite 
“LAeq” 
dB(A) 

Esito 

D N 

P.01 
24/06/2016 X  -- 31,6 52 50,5 

 
III 
 

55 Nel limite 

-  X -- - - - - - 

P.02 
24/06/2016 X  -- 31,6 52 45,8 55 Nel limite 

-  X -- - - - - - 

P.03 
24/06/2016 X  -- 31,6 52 44,6 55 Nel limite 

-  X -- - - - - - 

P.04 
24/06/2016 X  -- 31,6 52 44,0 55 Nel limite 

-  X -- - - - - - 

P.05 
24/06/2016 X  -- 31,6 52 49,5 55 Nel limite 

-  X -- - - - - - 

P.06 
24/06/2016 X  -- 31,6 52 51,1 55 Nel limite 

-  X -- - - - - - 

Tabella 4 – Risultati campagna fonometrica rumore residuo emesso residuo 

* Il valore è stato aumentato per la presenza di componenti impulsive 
** Il valore è stato aumentato per la presenza di componenti tonali 

 

ID Data rilievo 

Periodo 
Rifer. 

TR 
Vw 

(m/s) 

Temp. 

“T” 

[°C] 

Umidità 

relativa 

“UR” (%) 

Liv. 

Equiv. 

“LAeq” 

dB(A) 

Classe 
DPCM 

14/11/97 
Art.3 

Liv. 

Limite 

assoluto 

“LAeq” 

dB(A) 

Esito 

D N 

P.06 
12/11/2015 X  -- 31,6 52 51,1 

II 

55 Nel limite 

-  X -- - - - - - 

P.07 
12/11/2015 X  -- 31,6 52 57,1 55 Superamento limite 

-  X -- - - - - - 

P.08 
12/11/2015 X  -- 31,6 52 58,0 55 Superamento limite 

-  X -- - - - - - 

Tabella 5 – Risultati campagna fonometrica rumore residuo immesso  
 
* Il valore è stato aumentato per la presenza di componenti impulsive 
** Il valore è stato aumentato per la presenza di componenti tonali 
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8 Valutazione del clima acustico previsionale (Livelli di progetto) 

8.1 Previsione di clima acustico di progetto  

Attraverso uno specifico software di simulazione ambientale, si è provveduto a modellizzare l’area di studio, 

ottenendo in tal modo il Digital Ground Model (DGM), per poter poi simulare la propagazione del rumore 

generato dalle sorgenti previste, e poter quindi valutare i livelli che si avranno nella configurazione di progetto. 

La ricostruzione tridimensionale della zona è di fondamentale importanza al fine di valutare anche le riflessioni 

sonore generate dai diversi edifici.  

 

Figura 5 – Modellizzazione impianto mediante SP 7.4 – Rappresentazione planimetrica 
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Figura 6 – Modellizzazione impianto mediante SP 7.4 – Rappresentazione tridimensionale 

8.1.1 Modelli di previsione del rumore 

La valutazione previsionale del livello di rumore immesso nell'area circostante da una sorgente particolare può 

essere effettuata mediante l'ausilio di specifici codici di calcolo relativi alla propagazione del suono in ambienti 

aperti. La metodologia adottata da suddetti codici per la stima del livello di rumore in un dato punto tiene conto 

del fatto che la propagazione del suono segue leggi fisiche in base alle quali è possibile valutare l'attenuazione 

della pressione sonora o dell'intensità acustica a varie distanze dalla sorgente stessa. 

A tale proposito, le norme ISO 9613-1/93 e 9613-2/96 stabiliscono una metodologia che consente, con una 

certa approssimazione, di valutare tale attenuazione tenendo conto dei principali parametri che influenzano la 

propagazione: divergenza delle onde acustiche, presenza del suolo, dell'atmosfera, di barriere ed altri 

fenomeni. 

Esistono diversi modi di schematizzare la generazione e la propagazione del suono: 

a) si può considerare che la potenza sonora emessa sia concentrata in sorgenti puntiformi, in genere 

omnidirezionali. In tal caso, per ciascuna sorgente la potenza sonora si distribuisce su una sfera o una 

semisfera; nella propagazione del suono si ha quindi una riduzione dell'intensità acustica 
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proporzionale all'inverso del quadrato della distanza. Il livello di pressione sonora LP prodotto a 

distanza r da una data sorgente di potenza sonora LW, nel caso di propagazione sferica, è dato da: 

 

Lp = LW + DI – 20 log(r) – 11 (propagazione sferica) 

 
Il termine 20 log(r) rappresenta l'attenuazione dovuta alla divergenza sferica delle onde, mentre DI 

esprime in dB (rispetto ad una direzione di riferimento) il fattore di direttività Q della sorgente. Questo 

termine può essere trascurato quando gli effetti della direzionalità della sorgente vengono mascherati 

dalla presenza di fenomeni di diffusione prodotti da oggetti e superfici presenti nel campo sonoro. Nel 

caso di propagazione semisferica, come si verifica quando una sorgente sonora è appoggiata su un 

piano riflettente, si ha:  

 

Lp = LW + DI – 20 log(r) – 8 (propagazione semisferica) 

 

b) si può considerare che la potenza sonora emessa sia concentrata in una o più sorgenti lineari, 

corrispondenti alla mezzeria delle aree considerate, qualora lo sviluppo della sorgente sia maggiore in 

lunghezza rispetto a quello in larghezza. In tal caso, la potenza sonora si distribuisce su una superficie 

cilindrica o semicilindrica; la riduzione dell'intensità acustica è proporzionale all'inverso della distanza: 

 

Lp = LW – 10 log(r) – 8 (propagazione cilindrica) 

        Lp = LW – 10 log(r) – 5 (propagazione semicilindrica) 

 

In realtà il livello di pressione sonora è influenzato anche dalle condizioni ambientali e dalla direttività della 

sorgente per cui le equazioni precedenti assumono una forma più complessa. Ad esempio, con riferimento a 

sorgenti puntiformi (propagazione sferica), si ottiene: 

 

Lp = LW +DI -20 log(r)-A-11 

 

dove A, l'attenuazione causata dalle condizioni ambientali, è dovuta a diversi contributi: 

 

A1 = assorbimento del mezzo di propagazione; 

A2 = presenza di pioggia, neve o nebbia; 

A3 = presenza di gradienti di temperatura nel mezzo e/o di turbolenza (vento); 
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A4 = assorbimento dovuto alle caratteristiche del terreno e alla eventuale presenza di vegetazione; 

A5 = presenza di barriere naturali o artificiali. 

 
Nel caso in cui si debba studiare l’impatto acustico di una o più sorgenti, è possibile impiegare per la stima 

della propagazione del rumore in ambiente esterno noti programmi di calcolo, che impiegano i modelli 

previsionali citati in precedenza. 

Il software impiegato nel caso presente è SP 7.4, sviluppato in ambiente operativo “Windows” e dedicato 

specificamente all’acustica previsionale. Esso permette la modellizzazione acustica in accordo con le principali 

linee-guida esistenti in Europa e nel mondo, tra cui appunto la ISO 9613 utilizzata nel presente elaborato. 

 

8.2 Risultati delle simulazioni 

Il risultato dei rilievi fonometrici, sono riportati nella tabella 6 (rumore diurno emesso): 

• Numero identificativo postazione di misura (ID); 

• Data del rilievo; 

• Periodo di riferimento (TR); 

• Velocità del vento (VW); 

• Temperatura ambientale (T); 

• Umidità relativa (UR); 

• Leq dB(A) rilievo diurno; 

• Leq dB(A) valore limite D.P.C.M. 14 novembre 1997 relativo al periodo diurno. 

 

Nella tabella 7 (rumore diurno e notturno immesso in prossimità dei ricettori) 

• Numero identificativo postazione di misura (ID); 

• Data del rilievo; 

• Periodo di riferimento (TR); 

• Velocità del vento (VW); 

• Temperatura ambientale (T); 

• Umidità relativa (UR); 

• (LA) � Leq dB(A) rilievo diurno; 

• Leq dB(A) valore limite tabella D.P.C.M. 14 novembre 1997 relativo al periodo diurno. 
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Nella tabella 8 (verifica del rispetto del criterio differenziale presso i ricettori) 

• Numero identificativo postazione di misura (ID); 

• Data del rilievo; 

• Periodo di riferimento (TR); 

•  (LA) � Leq dB(A) rilievo diurno; 

•  (LR) � Leq dB(A) nei periodi di riferimento diurno; 

• Valore differenziale (LA-LR) � Leq dB(A) 

 

ID 
Data 

rilievo 

Periodo 
Rifer. 

TR 

Liv. 
Equiv. 

“LAeq,90” 
dB(A) 

Classe 
DPCM 

14/11/97 
Art.2 

Liv. limite 
“LAeq” 
dB(A) 

Esito 

D N 

P.01 
24/06/2016 X  52,6 

 
III 
 

55 Nel limite 

-  X - - - 

P.02 
24/06/2016 X  51,5 55 Nel limite 

-  X - - - 

P.03 
24/06/2016 X  48,6 55 Nel limite 

-  X - - - 

P.04 
24/06/2016 X  48,0 55 Nel limite 

-  X - - - 

P.05 
24/06/2016 X  52,2 55 Nel limite 

-  X - - - 

P.06 
24/06/2016 X  51,1 55 Nel limite 

-  X - - - 

Tabella 6 – Risultati campagna fonometrica rumore emesso 

* Il valore è stato aumentato per la presenza di componenti impulsive 
** Il valore è stato aumentato per la presenza di componenti tonali 
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ID Data rilievo 

Periodo 
Rifer. 

TR 

Liv. 

Equiv. 

“LAeq,90” 

dB(A) 

Classe 
DPCM 

14/11/97 
Art.3 

Liv. 

Limite 

assoluto 

“LAeq” 

dB(A) 

Esito 

D N 

P.06 
12/11/2015 X  51,1 

II 

55 Nel limite 

-  X - - - 

P.07 
12/11/2015 X  57,1 55 Superamento limite 

-  X - - - 

P.08 
12/11/2015 X  58,0 55 Superamento limite 

-  X - - - 

Tabella 7 – Risultati campagna fonometrica rumore immesso 
 
 

ID 

Data rilievo 

Liv. 

Residuo 

Periodo 
Rifer. 

TR 

Liv. Equiv. 

“LAeq” 

dB(A) 

Liv. 

residuo 

“LAeq” 

dB(A) 

Liv. Limite 

Diff 

(LA-LR)  

dB(A) 

Liv. 

Limite 

Diff. 
DPCM 

14/11/97 

 

Esito 

D N 

P.06 
12/11/2015 X  51,1 51,1 2,9 5 Nel limite 

-  X - - - - - 

P.07 
12/11/2015 X  57,6 57,1 0,5 5 Nel limite 

-  X - - - - - 

P.08 
12/11/2015 X  58,5 58,0 0,5 5 Nel limite 

-  X - - - - - 

 Tabella 8 – Risultati campagna fonometrica per la verifica del criterio differenziale 
 
* Il valore è stato aumentato per la presenza di componenti impulsive 
** Il valore è stato aumentato per la presenza di componenti tonali 
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Conclusioni 

La presente Relazione Tecnica è stata redatta dall’ ing. Giovanni Ferrara, Tecnico Competente in materia di 

Acustica Ambientale ai sensi dell’art. 2 Legge 26 ottobre 1995, n. 447, su incarico della Asia SpA. 

Dalle misurazioni strumentali effettuate in sito nonché dalle simulazioni effettuate a mezzo elaboratore 

elettronico, è emerso che l’attività in progetto produce emissioni ed immissioni acustiche poco significative 

nell’area circostante. 

I superamenti registrati lungo via Nuova delle Brecce non sono imputabili all’attività bensì al traffico veicolare 

presente lungo l’arteria. 

E’ indispensabile, a progetto ultimato, provvedere ad una nuova campagna di indagine al fine di validare i 

risultati previsionali e qualora dovessero registrarsi valori di rumore superiori a quelli limite previsti da 

normativa vigente, provvedere a mettere in campo i necessari accorgimenti di mitigazione. 

 

Tanto dovevasi per l’incarico ricevuto. 

 

 

Napoli, 11/07/2016      

                            Il tecnico competente 
                              in acustica ambientale 

ing. Giovanni Ferrara 
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Allegato n.1 – Decreto Abilitativo Tecnico Competente 
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Allegato n.2 – Layout Postazioni di misura   
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Allegato n.3 – Certificati di taratura della catena di misura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




































